Trentasette proposizioni

Il testo che seque é la premessa scritta dall'architetto e teorico inglese
Owen Jones (1809-1874) per la Grammar of Ornament pubblicata a Londra nel
1856. The Grammar of Ornament & un libro famoso e sempre ristampato per il
ricchissimo apparato iconografico, misconosciuto invece per la parte
scritta, che risulta oggi, per vari aspetti, inevitabilmente datata. La
premessa che qui presentiamo e, dal punto di vista teorico, il cardine di
tutta l'opera. Essa é suddivisa in trentasette proposizioni, intitolate
Principi generali di organizzazione della forma e del colore, in
architettura e nelle arti decorative. Le proposizioni sono a loro volta
raggruppate per argomento in quest'ordine: Principi generali (1-5), Forma
generale (6), Decorazione della superficie (7-8), Proporzione (9), Armonia
e contrasto (10), Distribuzione. Radiazione. Continuita (11-12),
Convenzionalita delle forme naturali (13), Colore in generale (14-17),
Proporzioni che consentono di raggiungere l'armonia cromatica (18),
Contrasti ed equivalenze armoniche fra toni, ombre e sfumature (19-20),
Collocazione dei colori (21-23), Legge del contrasto simultaneo dei colori
di Chevreul (24-28), Come accrescere gli effetti armonici della
giustapposizione di colori. Note dettate dalla riflessione sul metodo
orientale (29-34), Imitazioni (35). Le due ultime proposizioni, la 36 e la
37, hanno carattere generale e riassumono, nella duplice prospettiva del
passato (36) e del futuro (37), la cifra storico-filosofica complessiva
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del pensiero di Jones. E' evidente, scorrendo queste frasi, il debito che
Jones ha nei confronti della migliore trattatistica ottocentesca in cui
l'arte incontra la scienza e l'estetica: dall'Essai sur les signes
inconditionnels dans l'art di Humbert de Superville (1827) al trattato De
la loi du contraste simultané des couleurs di Michel-Eugéne Chevreul
(1839). Cosi come e evidente l'azione anticipatrice di Jones nei confronti
di molti studiosi e teorici a lui successivi, che si adopereranno per
liberare l'arte da una troppo stretta dipendenza dal dato di natura: da
Charles Blanc (Grammaire des arts du dessin, 1867) a Paul Signac (D'Eugéne
Delacroix au néo-impressionnisme, 1899). In questa nostra traduzione, si
riproducono tra parentesi quadre quelle parti di proposizioni che Jones
aveva fatto stampare in caratteri piu piccoli, come corollario rispetto al
testo principale. I corsivi restano invariati rispetto al testo originale
inglese.

Principi generali

1. Le arti decorative nascono dall’architettura e hanno in essa il loro
riferimento primario.

2. L'architettura e l’espressione concreta delle necessita, delle attitudini
e delle convinzioni proprie dell’epoca in cui la si crea. [Stile &, in
architettura, la specifica forma di espressione possibile in base al clima e
ai materiali a disposizione.]

3. Come l’architettura, cosi anche le manifestazioni delle arti decorative
necessitano di quella dignita, proporzione e armonia che, tutte insieme,
producono un effetto di quiete.

4. La vera bellezza & nella quiete che la mente avverte quando 1’occhio,
1’intelletto e il cuore si sentono piacevolmente affrancati da ogni
necessita.

5. La costruzione dev’essere decorata. La decorazione non deve mai essere
intenzionalmente costruita. [Cio che & bello € vero, cio che & vero non puo
non essere bello.]

Forma generale

6. La bellezza della forma si ha quando le linee scaturiscono 1’una
dall’altra in ondulazioni graduali: nessuna asperita; nulla che si possa

togliere lasciando inalterata o migliorando la qualita del disegno.

Decorazione della superficie



7. Poiché la priorita spetta alle forme generali, queste verranno suddivise
ed ornate con linee generali; negli interstizi trovera poi posto
1’ornamentazione, che a sua volta potra essere suddivisa e arricchita in modo
via via piu dettagliato.

8. Alla base di qualunque ornamento deve esservi una struttura geometrica.
Proporzione

9. Non vi é opera architettonicamente corretta in cui non si scorga la reale
proporzione che governa tutti gli elementi che la compongono; analogamente,
nelle arti decorative, le forme verranno associate secondo proporzioni ben
precise; dovra esservi un’unita di base moltiplicando la quale si ottengano
il tutto ed ogni sua singola parte. [Le proporzioni piu belle sono anche le
piu difficili da scorgere. Quindi la proporzione di un doppio quadrato, 4 ad
8, sara meno bella rispetto al rapporto 5 ad 8; idem per il 3 a 6 rispetto al
3 a7; per il 3 a 9 rispetto al 3 a 8; per il 3 a 4 rispetto al 3 a 5.]

Armonia e contrasto

10. L'armonia della forma consiste nel giusto bilanciamento e contrasto fra
diritto, inclinato e curvo.

Distribuzione. Radiazione. Continuita

11. Nella decorazione di una superficie tutte le linee devono discendere
dallo stesso ceppo. Di ogni ornamento, quale che ne sia l’estensione, occorre
poter seguire lo sviluppo a partire dalla radice fino alle diramazioni piu
lontane. Regola orientale.

12. Tutte le giunzioni tra linee curve o tra linee curve e linee diritte
saranno tangenti tra loro. Legge naturale. In accordo con la regola
orientale.

Convenzionalita delle forme naturali

13. E bene non usare come ornamento fiori o altri elementi naturali, ma
rappresentazioni convenzionali ad essi ispirate, sufficientemente allusive da
rendere percepibile 1’immagine voluta, senza pero distruggere l’unita
dell’oggetto da decorare. Applicata ovunque nei periodi migliori dell’Arte,
altrettanto disattesa in quelli di declino.

I1 colore in generale

14. I1 colore serve a valorizzare la forma e a distinguere 1’'uno dall’altro



oggetti o parti di oggetti.

15. Il colore serve a sottolineare la luce e l’'ombra, assecondando le
ondulazioni della forma con la giusta distribuzione della gamma cromatica.

16. Tali obiettivi sono meglio raggiungibili usando i colori primari su
superfici limitate e in quantita modeste, e bilanciandoli e rafforzandoli coi
secondari e i terziari nelle masse piu ampie.

17. Si usino i colori primari nella parte superiore degli oggetti, 1
secondari e i terziari in quella inferiore.

Proporzioni atte ad ottenere l’armonia cromatica

18. (Equivalenti cromatici nel campo). I colori primari di uguale intensita
si armonizzano o si neutralizzano a vicenda nelle seguenti proporzioni:
giallo 3, rosso 5, blu 8, in totale 16. I secondari: arancio 8, porpora 13,
verde 11, in totale 32. I terziari: citrino (composto di arancio e verde) 19,
ruggine (arancio e porpora) 21, oliva (verde e porpora) 24, in totale 64. Ne
consegue che: poiché ciascun secondario e il composto di due primari, lo si
pud neutralizzare con il terzo primario nelle identiche proporzioni: cioe 8
di arancio con 8 di blu, 11 di verde con 5 di rosso, 13 di porpora con 3 di
giallo. Poiché ciascun terziario € il composto binario di due secondari, 1o
si puo neutralizzare con il terzo secondario: cioe 24 di oliva con 8 di
arancio, 21 di ruggine con 11 di verde, 19 di citrino con 13 di porpora.

Contrasti ed equivalenti armonici dei toni, delle ombre e delle tinte

19. [Qui si ipotizza che i colori siano usati nelle loro intensita
prismatiche, ma che ogni colore abbia una varieta di toni quando lo si
mescola col bianco, di ombre quando lo si mescola col grigio o il nero.]
Quando un colore puro viene messo a contrasto con un altro di tono piu basso,
lo spazio occupato da quest’ultimo dovra essere aumentato in proporzione.

20. [Ciascun colore ha una varieta di sfumature ottenibili miscelandolo con
altri colori oltre al bianco, al grigio e al nero: cosi per il giallo si
avranno da una parte il giallo arancio e dall’altra il giallo limone; per il
rosso il rosso scarlatto e il rosso cremisi; lo stesso si dica per tutte le
altre varieta di tono e di ombra.] Quando un colore primario sfumato con un
altro primario viene messo a contrasto con un secondario, il secondario dovra
avere una sfumatura del terzo primario.

Posizioni spettanti a ciascun colore

21. Usando i colori primari su superfici modellate a rilievo, sara bene



dipingere di blu, che si ritrae in profondita, le parti concave; di giallo,
il cui effetto & di sporgenza, quelle convesse; di rosso, colore intermedio,
gquelle piatte, separandoli col bianco nei piani verticali. [Qualora le
proporzioni prescritte nella proposizione 18 non fossero realizzabili, si
potra raggiungere il bilanciamento mutando i colori: percid, se le superfici
da colorare dovessero comportare un eccesso di giallo, occorrera rendere il
rosso piu cremisi e il blu piu porpora (privandoli cosi della loro quota di
giallo); analogamente, se le superfici dovessero comportare un eccesso di
blu, occorrera rendere il giallo piu arancio e il rosso pil scarlatto.]

22. I colori dovranno essere cosl ben miscelati da conferire agli oggetti, se
osservati a distanza, un effetto neutro.

23. Nessuna composizione in cui manchi uno dei tre colori primari, allo stato
naturale o in combinazione, pu0 considerarsi perfetta.

Legge del contrasto simultaneo dei colori desunta da Chevreul

24. Quando si giustappongono due toni dello stesso colore, quello chiaro
sembra piu chiaro e quello scuro piu scuro.

25. Quando si giustappongono due colori diversi, essi subiscono una duplice
modificazione; la prima relativa al tono (in quanto il colore chiaro sembra
piu chiaro e quello scuro piu scuro); la seconda relativa alla sfumatura,
giacché ognuno dei due si tinge di una sfumatura del colore complementare
all’altro.

26. I colori su sfondo bianco sembrano piu scuri; su sfondo nero, piu chiari.

27. Gli sfondi neri patiscono se messi in opposizione a colori che esigono un
complementare luminoso.

28. E’ bene evitare di mettere i colori a contrasto diretto 1’'uno con
1’altro.

Modi per aumentare gli effetti armonici tra colori giustapposti. 0Osservazioni
derivanti da un’analisi della pratica orientale

29. Quando un’'ornamentazione monocroma ha per sfondo un colore contrastante,
la si separi dallo sfondo con un bordo dello stesso colore, ma piu chiaro; un
fiore rosso su sfondo verde, ad esempio, va bordato di un rosso pil chiaro.

30. Quando un’ornamentazione monocroma ha per sfondo il colore oro, la si
separi dallo sfondo bordandola dello stesso suo colore, ma piu scuro.



31. L’ornamentazione dorata su sfondo di qualunque colore verra contornata di
nero.

32. L'ornamentazione di qualunque colore potra essere separata dallo sfondo
di qualunque altro colore contornandola di bianco, oro o nero.

33. L'ornamentazione di qualunque colore o dorata potra essere usata su
sfondo bianco o nero, senza contorni o bordure.

34. Nelle sfumature, nei toni e nelle ombre dello stesso colore, una tinta
luminosa su sfondo scuro non necessita di contorno; un’ornamentazione scura
su fondo chiaro richiede un colore ancora piu scuro.

Imitazioni

35. Le imitazioni, come quelle delle venature del legno e dei marmi colorati,
sono ammesse solo nel caso in cui l’'impiego dei materiali autentici risulti
plausibile.

36. I principi desumibili dalle opere del passato sono patrimonio di tutti
noi; non cosi i risultati. I fini non vanno confusi con i mezzi.

37. Non vi sara progresso nell’arte attuale finché tutti — artisti,
produttori e pubblico — non avranno raggiunto un sufficiente grado di
consapevolezza al riguardo, e l'esistenza di principi di carattere generale
non sara stata pienamente riconosciuta.

In alto: Owen Jones in una foto che lo ritrae negli ultimi anni di vita
(www.addisonlanders.com). Sotto: il testo originale delle 37 proposizioni
di Jones, da Owen Jones, The Grammar of Ornament, London, Day and Son,
1856, pp. 4-6.
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GENERAL PRINCIPLES IN THE ARRANGEMENT OF FORM AND COLOUR,

I AKCHTTECTURE AND THI DECORATIVE ARTS,

WHICH ARE

ADVOCATED THROUGHOUT THIZ WORI

rneseris 1
The Decorative Artts anse (rom, and
should properly be attendant opon, Archi-
tecture.
Frowisrrios 2,
Architectuve is the material cxpeession .
af the wants, the ficultices, and the sen-
timents, of the age in which it is created.

seyle im Architeeture 15 the peeculinr forns that
exprossion takies wnder the infloenes of climate
awil matertals al command,

Prerositios .

As Architeetare, o all works of the
Drecorative  Arts; should  possess fitness,
proportion, havmony, the resalt of all which
Is rCpOEe.

'morasrrios 4.

True beanty results from that repose |
which the wind focls when the eye, the
intellect, amd  the wfeclions, are satistied
from the sbsenes ol any want,

Proenzirion &,
Constraetion shauld be deemaied,  De-
cotation  should never be purposcly  ecn-
strmeted,

Tt wleiech b= beantilful = troe: that which 15 tewe
st B Beantiful

Fraensarios 4,

Beanty of form s prodeecd by lines
growing out one from the other in gradual
undnlutions = there are 0o exeroseenees ;
nothing eould be removed and leave the
dlesigm equally good o hetter,

Proeasrron 7,

The geveral forms being first eared for,
these should be subdivided and armmoented
Ly gencral lines; the interstices may then
be filled in with crnament, which may again |
be subdivided and enpiched for eloser in- |
Ao,

M'marasrriax &,
All armament should be based upon w

g-en-mﬂtrir:a] constrietion.

Puoprosirmiax i.

As in every perleet work of Architecture
a true proportion will be found to reign
between all the members which compose
it, so throughost the Decorative Arls cvery
assemblage of forms should be arranged on
eertain definite proportions ; the whale and
each particular member should be & mul-
tiple of some simple anit.

Those propartions will be (e mest Beantifal which
itowill be mesr difficnlt for the eye to disbeet.

Thus the proporiion of a deabls squnre,
or 4 ta 8, will be les beastiful han
the e sulbile watio of & o 85 3 ta 6
than A te F5 3 to 8 than 3 e B
3 o d, than % bo &

Frornsrrior 1k i
Harmoeny of form consists in the proper
baluneing, and contrast of, the straight, tlaes
inelined, and the curved.

Irnoposcrion 11,
In surface decoration all lines should
Qow out of a parent stem.  Every oros-
ment, hivwever distant, should be tmeed to

its Liraneh and rool.  Oriental practice,

Proposrrion 12,

All junctions of eurved Tines with curved
or of curved lines with steaight should be
tangentiol o each other.  Nadwreal Jfow.
Oheiendul proctive v acoordanee with if,

Proresirios L
Flowers or other nataral oljects should
ot be uzed as ormmament, bat conventional
representations founded upon them  suffi-
cienlly suggestive to convey the intended
imgge 1o the mind, without destroyving the
§
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FROPOSTTIONS.

unity of the object they are employed to
decorate.  Lhuiversally  obeyed v the lbest
perieds of Avd, epwally violoted when Avd
dleelines,
Prornsiries 14,

Calour is uzed to assist in the develop-
ment of form, and to distivguish ohjects
or parts of objeets one from another.

I'ropasitios 1.
Colour is used 1o assist light and dude,
helpimg  the  undulations of form by the
proper distribution of the several eolones.

Prorusrros Ui
These objects are hest attained by e
use of the primary colous on small sor-
faces and 0 small quanditics, bolanced and
supported by the secondary and tertiaey
colours on the larger masses.

Promasiroos 15,
The primary colours shounld he wsed on
the upper portions of ohjects, the seeondary
anil tertiary on the lower,

Prarosrres 18,
([ Fiehi’s Chrowatic pprivafests.}

The primaries of cgual intensities will
harmonise or neotralise each other, o the
proportions of 3 yellew, 5 red, and 8 blue,
—integmally as 16

The sceondaries in the proportions of
8 orauge, 1% purple, 11 grecn,— integrally
as 82,

The tertiaries, citvine {eompound  of
orange and green)d, 185 maset (omnge and
purplel, 21 olive (green and purple), 24
—integrally as G4,

Tt follows that,—

Each secondoary being o compound of
two primarics is nentradized by the remain-
ing primary in the smne proportions ; thusz,
8 of orange by 8 of blue, 11 of green by
5 of red, 13 of purple by 3 of yellow.

Each tertiory being a binary compound
of two secondarics, i nentralised by the
N-'en'l?l.illiug :%.Pr‘.m'l{]i'l,r:.f: ne, ool olive |‘:l:.' i
of orange, 21 of rosset by 11 of green,
I of cittine by 13 of purple.

Paovossrios 14,

The above suppeses the eolours to he vsed in
thiir Prismatic indeneities, bt eash colooar hes
n owarkety of toies wlon mived with white, wr

of shoides when mised with grey or black,
When u fall eolour is eontrasted  with
another of a lower tone, the volume of the

latter must be proportionally increased.

Proposivios S

Eagh evloar has o variety of Bees, obtained by
acdmixture with ather coboars, o odditbon te
white, grey, ar Tleek : thus we have nf'}'r-l'lm.-.-,..
arange-yelbow on the one side, and leman-
yellow o Ll wilier 3 o0 of ped—searlet-ved, and
erimsemereil ;5 and of ench every viriety af fooee
anel shadi.

When a peimary tinged with another
primary 12 contrasted with a secondary, the
secondary must have o bue of the thind
primary.

Prawnsrrmon 21,

In wsing the primary colonrs on monlded
surfuees, we should plase blue, which re-
iires, on the coneave surfvees; vellow, wiinel
advanees, on the convex ; and red, the in-
termodiate eolour, on the undersides § sepa-
rating the eolonrs by white on the vertica
plames.

When the peaportions requived by Propacition 18
canal be obtained, wo may procure te Talance
by a change in the colvors themselves @ thus,
if the swrfices to b eolparcel should give too
wach yellew, we should make the ved more
crimson aml the Blue more puarple—ie we
ghombil take the yellow oot of themg o 6 the
swrfaces shoabd give toe woel Blwe, we should
milee the vellow more orange ansd the red moee
seATlet.

PopposiTion 22
The varions eclours should be so blended
that the objects coloured, when viewed at

a distance, should present o neutralised
bl conenn,

i e powis
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PROFOSITIONS.

Frorosrrins 23,

Nao compesilion con ever he perfect in
which any ene of the three primary colours
is wanting, either in its natural state or in
combination,

Propi=rriox 24,

o ke e
i elmelian

When two tones of the same colour are
juxtapozed, the light eolour will appear
. lighter, and the dark colour darker.

TEALE Sl
L of

Propearmas 25,

When two different colours ave juxta-
posed, they receive o double modification :
first, us to their tone (the light eelour ap-
pearinge lisheer, and the dark eclowe appear-
ing darker); secondly, as to their hue, each
will become tingf-.r] with the u-}mplmuentar_',r
colour of the other.

Praresivios 20

Colomrs om white grouds appear darker;
on black grounds, lghtern

Puerosrrios &7,

Black grounds suffer when opposed to
colours which give 2 luminous  eomple-

BELET Itﬂl’}' .

Prapo=rrios B4,
Colours should never he allowed #o 1m-
pinge upon each other

Prorasrrros 20,

i iha Wlen ormaments in a eolome are on oa

im0l in= .

srosaing il g of a contrastineg colour, the oma-
harmacibaes =

plfaets ol
Juaitapal
eolEna

ment should be 5&1}:1I'ntﬁ[] from the groumd

by on edging of lighter colonr; as a red

[reon g v
gHleraain of
Tihaial
FL e

flower on @ green ground should have an
edging of lighter red.

Proposireee 0.

When erpaments in oo colour are on a
zold ground, the ornaments should be sepa-
rated from the ground by an edging of a
darker colour.,

Propasirion A1,
Gold ornpments on Iy colonred ground
shonld be oatlined with black.

Provosiroos 52,
Oenaments of any colour may be sepa-
rated from grounds of any other eolour by
edgings of white, gold, or black.

FProposrrios S5,
(renaments i any colour, or in gold,
may he used on white or black g:munda,
without outline or edging,

Proeas1Tios d4.

Tn “aelftints,” tones, or shades of the
game eolour, a light tint on o dark groond
may be used without outline; but a dark
ornament on a light ground requires to be
cutlined with a still darker tint

Proposrroos $.

Imitations, such as the graining of woods, O imit-

and of the various eoloured marbles, allosw-

able only, when the emplovment of the thing
imitated would not have been incousistent,

TPrnrossTion 36,
The principles diseaverable in the works
of the past belong to us; not so the results.
It is taking the end for the means,

Proposimiox 47
No improvement ean take place in the
Art of the present generation until all closses,
Avtists, Manufacturers, smd the Publie, are
better educated i Art, and the exstence of

genm'al principles 15 more fully rmu:rgttis-ed.
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FROPOSTTIONS.

unity of the objeet they are employed to
decorate.  Universally  obeyed e the dest
pertods of det, equally wiolated when Arg
deedines,

Prormsivins 14,

Colour is uzed to assist in the develop-
ment of form, and to distoguish ohjects
or parts of objeetz one from another,

Prorosirios 1.
Colour is used to assist Lght and shade,
helping the undulations of form by the
proper distribution of the scveral colonrs.

Frorosrrion Ui
These objeets are hest attained by the
nze of the primary colours on small sor-
faces and in amall qoantitics, bulanced and
supported By the secondary and  tertiary
colours on the lurger masses.

Prorasivees 17,
The primary colours should be used on
the upper portions of chjects, the seconduary
ami tertiary on the lewer,

Puarasrrios 18,
([ Fiehis Cheoatic aprivaloia}

The primaries of cgual infensities will
harmonise or neotralise each other, in the
proportions of $ yellow, & ved, sod & hlne,
—integmally as 16,

The secondaries in
8 orouge, 13 parple, 11 green— integrally
as 32,

The tertiaries, ecitvine  (compound  of
orange and green), 1H; rosset Corange and
purple), 215 olive (green and purple), 24

thie ]Jmpol'tjcms of

—integrally as G,

Tt follows that,—

Each secondary being a componnd of
two primarics is nentratized by the remain-
ing primary i the same pl'npnrti::-na: thus,
8 of orange by 8 of blue, 11 of green by
5 of red, 18 of purple by 3 of yellow.

Each tertiory being a binary compound
of two secondarivs, is aentralised by the
remaining secondary i ng, 24 of olive by 8
of orange, #1 of russet by 11 of green,
B ol cittine by 13 of purple,

Provosirins 14,

The abeve supposes the eolowrs to be used in
Ehiir Prizmntic infensities, bt each eolour hoe
n variety of teies when mived with white, or
of shodes when mived with grey or black,

When o full eolour is eontrasted with
another of o lower tone, the valume ol the
latter must be proportionally increased.

Proposrios i

Each eolour has o wariety of Bies, obtaimed by
admixture with ather cabours, in odditbon b
white, grey, ar Tnck ¢ thus we hinve af ],'rl'lu-w.--
arang-yellow on the owe side, and  lemon-
yellow on Lhe oihier ;=0 of red,—searlet-eed, and
erimannerel 3 and of coch every variety of fooe
ancl shade,

[ = ; : :
When a peimary tinged with ancther

primary 1= contrasted with a secondary, the
| i . B
secondary must have o hue of the thind
rimary.
Prapossrmos 21,

In wsing the primary coloues on moulded
enrfiees, we should place Blue, which re-
tires, on the coneave surfiecss; yellow, wlinel
advances, on the eonvex : and red, the in-
termediate eolour, on the undersides ; sepa-
vating the eolonrz by white on the vertienl
plames.

When the peoportions requived by Propodition 18
caniat be obtained, we may procure e Talanee
by o change in the colours themselves: thus,
if the serfaces to be eolnorsl should give too
wch yellew, we should make the ved more
crimsan and  the blue mere purple—ie we
shombil tuke the 1l.'|.'llrm- vat o thema; sa if the
surfaces shoabd pive oo woch blwe, we should

malee the yellow more orange and the red more
searler.

ProprosiTeon 22,
The varions eolonra should be an hlended
that the objects coloured, when viewed at
| n distance, should present a neotralised
Bleom,

O ke cen-
Draste mel
Barweaiieis

i dler peie
Cirig Hhe
rarTrAl
oy
wlaiikd or-
cupy.
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